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NEGOZIARE 
con Pechino 

1 negoziati in corso a Gine­
vra fra rappresentanti del 
governo americano e rappre-
*>eutanti del governo di Pechi­
no ripropongono la questioue 
dei rapport i fra Italia e Re­
pubblica popolare cinese. Non 
è il caso di avventurars i in 
pronostici sui risultati cui po­
trà approdare r incont ro di 
Ginevra. Si sa, ad ogni modo, 
che l'oggetto dei colloqui va 
oltre il tema del r impatr io dei 
civili, ed è stato, di comune 
accordo, a l largato alle « al­
tre questioni p ia t iche penden­
ti fra i due Paesu. Siamo cosi 
alla fase di un negoziato uf­
ficiale fra Pechino e Washin­
gton su iutieri gruppi di que­
stioni r iguardant i t due Paesi: 
come dire all 'inizio o ai pre­
liminari di quella t r a t t a t i l a 
diretta, proposta in Cai la da 
Ciu En-laj. Lo .-desso Poster 
Dttlles, pur non celando il suo 
malumore e nel quadro di al­
cune dichiarazioni intimidu-
lorie, ha mostrato di accet­
tare ormai il principio e la 
prospett iva di un negoziato 
generale fra Wel l ing ton e 
Pechino, che significa rico­
noscere di ta t to l ' insopprimi­
bile realtà rappresentata dal­
la nuova Cina. Basta ricorda­
re quale fosse un anno o sei 
mesi fa la posizione del fu­
nereo ministro degli Ustori 
americano, per valutare lo 
spostamento t h e si è compiu­
to anche al Dipartimeli lo di 
Stato. 

Tale spostamento america­
no è in rappor to al fallimen­
to così dell 'attacco ai maio 
contro la Cina (guerra di Co-
iea) come della politica del­
l 'embargo, cioè del cordone 
.-anitaiio e dello st iozznmento 
economico della lìepubblica 
popolare cine.-e. Fallimento in 
Asia, e lo dice il ruolo >\olto 
dalla Ciua popolare alln Con-
lercnza dei popoli afro-asiati­
ci. Fall imento in Luropa, al­
l'interno stesso del gruppo di 
btat i che sono il cardine del­
lo bchieramento at lant ico. So­
no di questi giorni le dichia­
razioni di P inay sui negoziati 
(ommcrcial i e culturali che il 
governo f iancete intende uv-
\ iare con Pechino. \1 M sa 
ihc la Germania di Homi è 
impegnata ormai in una vera 
•• propr ia cor-a con l 'Inghil­
terra e con il Giappone per 
a-sicurar-i le po-i/ioui più 
Aantaggiosc s u l l ' i m m e n s o 
mercato cinese. 

Solo il governo italiano re­
sta arroccato in un nobile » 
-prezzante at teggiamento ili 
indifferenza verso il proble­
ma dei rapport i con un Paesi 

/ i a t i . a di cui siamo capaci. 
Per il resto, il caso dei rap­
porti con la Cina dà la piena 
misura dell 'atrofia, cui le 
abdicazioni d e l l a politica 
at lantica hanno condotto la 
diplomazia i ta l iana: al punto 
di renderla incapace oggi di 
avvedersi della situazione mu­
tata e perfino di allinearsi al­
l'esempio dello Stato-guida 
americano! Washington t rat ta 
con Pechino. Noi aspet t iamo. 

E" lecito, è at tua le quindi 
r iproporre al governo tre do­
mande: perchè l 'Italia non 
manda una missione commer­
ciale in Cina!' Perchè Palazzo 
Chigi non promuove negozia­
ti con Pechino, i quali af­
frontino le questioni contro­
verse che possono esistere Ira 
i (ine Paesi? Perchè il go­
verno italiano continua a ri­
conoscere il governo fantoc­
cio di Ciang Kai-scck, che 
non conta nulla e si rifiuta 
di riconoscere il governo le­
gittimo. che rnpptescnta sei­
cento milioni di cinesi? 

In fondo, si chiede al go­
verno italiano qualcosa che 
è preliminare: di avere una 
diplomazia, di fare una po­
litica estera. Non è possibile 
che l 'Italia rinunci ad avere 
una politica verso la Cina. 
Insorgeranno difficoltà, diver-
uenze? Vcclicino. In tanto si 
cominci a trat tare. 

PIETRO 1NGRAO 

PER RICHIAMARE IL MONDO AI MORTALI PERICOLI DI UNA GUERRA ATOMICA 

Scienziati di 20 paesi si sono riuniti a Londra 
accogliendo il drammatico appello di Einstein 
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Le proposte dei sovietico Topciev per i'adozìone unanime di una mozione presentata da Russeii 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Una confe­
renza internazionale di scien­
ziati e par lamentar i , sotto gli 
auspici della « Associazione 
par lamentare mondiale », si è 
aperta oggi a Londra . La con­
ferenza, alla quale partecipa­
no personali tà di v e n t i 
paesi fra cui qua t t ro rappre­
sentanti sovietici, è dedicata 
allo studio dei « pericoli del­
l 'energia nucleare. Essa fu 
annunciata a Londra il gior­
no successivo a quello in cui 
il famoso filosofo inglese Ber­
t rand Russell rese noto l'ap­
pello contro i pericoli di una 
guerra atomica, firmato da 
otto eminenti scienziati mon­
diali, e che Einstein aveva 
sottoscritto alla vigilia della 
sua morte . 

Il monito contenuto in quel­
l 'appello è stato r ipetuto oggi 
da Ber t rand Russell, nel di­
scorso che egli h a pronun­
ciato alla conferenza. 11 filo­
sofo br i tannico ha ricordato 
le conclusioni alle qual i Ein­
stein e gli altr i scienziati di 
tutti i paesi f irmatari dello 

appello e rano eiunti : i rischi 
connessi all ' in.piego delle ar­
mi nucleari sono tali che di­
viene ormai necessaria la ri­
nunzia, da par te di tutti ì go­
verni , alla guer ra come mez­
zo per risolvere le controver­
sie internazionali . 

P e r imporre que-to punto 
di vista, Russell ha suggerito 
che gli scienziati procedano 
a un accurato esame delle 
conseguenze che i recenti svi­
luppi scientifici possono ave­
re per l 'umanità. Oggi, egli 
ha osservato, gli scienziati 
sono organizzat i sul piano 
nazionale per lavorare al per­
fezionamento di mezzi di di­
struzione; ciò che provoca in 
loro angosciosi contlitti di co­
scienza. Non sì può chiedere 
agli scienziati di violare le 
norme di segretezza che i go­
verni ad essi imponcono; ma 
essi hanno il dovere di dif­
fondere la conoscenza di 
quanto r iguarda gli effetti 
che ci si debbono at tendere 
dall 'uso di a n n i moderne, al 
di fuori dei dat i particola­
reggiati e tecnici per i quali 

ila segretezza è loro richiesta. 

NUOVE GRANDI LOTTE PER LA LIBERTA' E PER MIGLIORI SALARI IN TOSCANA 

he e o? ;i la più grande pò-

Do domani i metallurgici del livornese 
entrano in sciopero a tempo indeteminnlo 

Mercoledì si fermano per 24 ore tulli i minatori della provincia di Grosseto 

Domani ^piofessori 
saranno ricévuti da Segni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conduca tu t ta la sua azione 
sulla base del l ' a rb i t r io e con 

LIVORNO. A. — I lavora­
tori metallurgici della pro­
vincia di Livorno scenderan­
no di nuovo in sciopero alle 
ore 0 di venerdì . Lo sciopero. 
come i precedenti, è a tempo 
indeterminato e sa ranno i la­
voratori stessi a fissarne la 
durata nel corso di una as­
semblea che si svolgerà nella 
mat t ina dell'inizio dello scio­
pero. 

La decisione e stata presa 
dal Comitato d i re t t ivo pro-
\ incinle della FIOM nel corso 
di una r iunione alla quale 
hanno preso par te i rappre­
sentanti delle varie fabbriche 
del set tore. In ta le r iu­
n i r n e . come informa un co­
municato de', sindacato, « è 
stato ri levato come i contatti 
avuti dall 'organizzazione sin­
dacale con :1 Ministero del 
Lavoro, la direzione generale 
dell 'ILVA e la Associazione 
provinciale dogli industr ial i . 
per t rovare un accordo sui 
termini della ver tenza in at to 
a Piombino, non abbiano por­
tato ad alcun risultato posi­
tivo ma anzi, da par te dei da­
tori di lavoro, sono state re ­
spinte tutte le proposte con­
c i t a t i ve avanzate dalla orga­
nizzazione sindacalo stessa la 
quale , prescindendo da osni 
questione di principio, tende­
va e tende tu t t 'o ra ad evi tare 
ad otto onesti lavoratori e al­
le loro famiglie le conseguen­
ze disastrose della di^iccupa-
z i f t ie a. 

Nel corso dell ' incontro cui 
fa cenno il comunicato gii in­
dustr ial i hanno respinto le 
proposte conciliative delle or­
ganizzazioni sindacali . Que­
ste. infatti, allo scopo di 
risolvere la vertenza, evava-
no suggerito di non porre in 
questione 11 l i c e n z i a m e l o ce-
ali ot to lavoratori a pat to che 
S..Ì -te--»: .onu-=ero ria-sun'.i 

jr.r-nr.7-o n d i re t t amente dal-

tenza d'Asia e savv ia rapi­
damente ud essere la ter /a 
grande potenza nel mondo. 
l 'osta — nel dibat t i to alle Ca­
mere e alla Commissione K-te-
ri — la questione di tali rap­
porti . e chiesto al governo 
» he cosa si aspetta per rico­
noscere la Repubblica popo­
lare cinese, fu risposto som­
mariamente esservi l'ostacolo 
del t ra t tamento che avrebbero 
-ubì to dal governo popolare 
beni e cittadini italiani in Ci­
na. in breve: le mi---:oni cat­
toliche. Risposta quanto mai 
vuota ed elusiva. Ammcs-o 
t he esista l'ostacoli», perchè 
non t ra t ta re per .-iiperarln? 
ror*e che gli b ta t i . i quali 
hanno negoziato o stanno ne­
goziando con Pechino, non 
avevano aneh res-t divergenze 
e controversie da ri-olvi-rc:* 
Negoziano og!M o m !.i Cina 
gli Stati Uniti, i quali hanno 
apert i e pendenti con Pechino 
problemi ben più gravi t d 
a-pri ed cleono addir i t tura i\a 
una guerra guerreggiala ioti i 
reparti di volontari e ine-i "•» 
terra di Corea. Non -i n«.-cc 
a rap i re come «• p e n h e la li­
mitata controversia sulle mis­
sioni cattoliche dovrebbe 'lu­
pe d u e all ' I talia per Io mei.Oji-TT.VA. o t-nmite le imprese 
di iniziare una trat tat iva. ; - ^ hrir.no :n apoalto !avo 
Non rie-cc a -pie^ar-cìo nem-j-; , . 'V fr,bb-:che. o n m 1 ' ? 
meno la - lampa di orienta-}--e r.-:>m;zzr,zion: d e l H R l di 
mento allanjico. Ila -c r i t t o j c i . I l i VA fa par te . 
la rivista Mondo icnnomicu:, Gli industria".: hanno det to 
«Senza voler ent rare nei d e t - j - o r. f.i'to > o-oroste , ris­
tagli delle diver-t- p^icm'.chcj.-^-fru,-.^ che n<*n intendono 
è certamente un <].Ì!» di fattoi i j - cu t r r c sotto p-'.cuna Torma 

intendimenti ch ia ramente po­
litici, in contrasto con fili ac­
cordi sindacali e in aper ta 
violazione della legge sul col­
locamento. 

Tale a t teggiamento costrin­
ge i lavoratori del l ' in tera 
provincia ad aspre lotte per 
la tutela dei loro d i r i t t i . 

S. T. 

La lotta a Grosseto 
GROSSETO, 3. — Merco-

!edi prossimo. 10 r-gosto. tutt i 
i lavoratori delle miniere del 
gruppo Montecatini , e quelli 
del!a miniera Marchi di Ravi 
e SIAM di Scansano scende­
ranno in sciopero per 24 ore. 

I lavoratori delle miniere 
del 'a Montecatini scenderan­
no in sciopero per r ivendicare 
la concessione immediata a 
tutt i gli operatori di un ac­
conto di 15.000 lire qua le an­
ticipo sulla gratifica d i bilan­

cio. come a suo tempo è stato 
chiesto dal le organizzazioni 
nazionali di categoria: la 
aper tura delle discussioni. 
con tu t te le organizzazioni 
sindacali , sulla quest ione del 
migl ioramento annuo delle 
retribuzioni, a t t raverso la 
gratifica di bilancio o al tre 
forme re t r ibut ive senza al­
cuna discriminazione; le ri­
vendicazioni aziendali poste 
dalle Commissioni in terne 
relative, in pr imo hioao. alla 
r ivalutazione dei cottimi. 

Pe r quanto r iguarda le mi­
niere Marchi e SIAM i mina­
tori r ivendicheranno l ' imme­
diata aper tura delle t ra t ta t i ­
ve allo scopo di definire le 
vertenze in at to per la riva­
lutazione dei cottimi. 

Infine, un i t amente . \ erra 
chiesto la cessazione delle 
violazioni contra t tual i , delle 
discriminazioni e dei .-oprit=i. 
e che siano garant i te le li-
bei tà democrat iche dei la­
voratori e i: rispetto verso i 
loro organismi ó/.iendali. 

Secondo notizie diramate da­
gli ambienti ufficiosi, l'on. Se­
gni, presente il ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Rossi, 
domani alle 10.30 riceverà i 
rappresentanti del Fronte della 
Scuola e e.ei Sindacati «Iella 
scuola elementare. • 

Oggetto di discussione nello 
incontro saranno le note richie­
ste avanzate dai professori per 
quanto riguarda il trattamento 
economico e quello giuridico 
della eatecor.a; richiesta che 
dettero origine dell'azione sin­
dacale che ebbe il suo massi­
mo sviluppo nei mesi di marzo, 
aprile e maggio dopo che U 
governo Scelb.i le aveva respin­
ti;. L'incontro ài domani e vi­
vamente atteso dagli insegnanti 
della scuola media in quanto 
può essere decL-ivo ai fini del­
l'accoglimento delle loro riven-
J.cazioni. 

E' evidentemente dovete 
degli uomini di scienza far 
conoscere al mondo gli ef­
fetti che ci si debbono atten­
dere da una guerra atomica 
— lia detto Russell, invitando 
il Congresso a in t raprendere 
passi a questo fine. — Noi 
dovremmo conoscere l 'esten­
sione della zona immediata 
di distruzione che segue la 
esplo.-uone di una bomba nu­
cleare. le nubi radioat t ive che 
tale bomba genera, il perio­
do di tempo in cui la loro 
radioatt ività r imane perico­
losa e la zona che ha pro­
babilità di restare contami­
nata dalla polvere e dalla 
pioggia che cade da queste 
nubi . Dovremmo conoscere 
gli effetti cumulat ivi di una 
radioatt ività leggera ma su­
bita per lungo tempo, e spe­
cialmente per gti effetti ge­
netici sulle future genera­
zioni. 

Russell ha suggerito che 
questi problemi siano esami­
nati da un piccolo comitato 
di eminenti scienziati, e che 
i risultati delle indagini sia­
no diffusi quanto più possi­
bile: « L 'amore mil i tare per 
la segretezza può facilmente 
divenire eccessivo; la gente 
ha djritto di sapere che cosa 
dovrà aflrontare se decide di 
en t ra re in guerra u. 

H brasi l iano professor Ca­
stro . precidente della FAO, 
ha fatto cenno ai progetti di 
cui si parla in questi giorni 
per avvicinare la conquista 
dello spazio da par te dell 'uo­
mo, sottolineando drammat i ­
camente la necessità primor­
diale che l 'uomo, pr ima an­
cora di porsi il problema di 
conquistare il cielo, eviti di 
appor tare la devastazione ato­
mica sulla t e r ra . 

L'accademico sovietico Top­
ciev, che par tec ipa alla con­
ferenza assieme all 'accademi­
co Golunski e ai professori 
Markov e Kusin, ha dichia­
rato che gli scienziati sovie­
tici condividono pienamente 
la aspirazione a che il mondo 
rinunci alla guerra come stru­
mento per la soluzione del 
problemi internazionali , e so­
no pronti n collaborare a tut­
te le iniziative diret te ad al­
lontanare la minaccia dell 'im­
piego dell 'energia atomica a 
scopi mili tari . 

Il professor Topciev si è 
quindi diffuso sulle conquiste 
sovietiche nel campo dell 'im­
piego dell 'energia atomica a 
scopi di pace, che hanno fat­
to oggetto della recente ses­
sione della Accademia delle 
Scienze dell 'URSS, ed alla 
quale hanno preso par te nu­
mero-i .scienziati di altr i pae­
si. Rapporti ancora più im­
portanti . ha aggiunto l'acca-

Vlcr 

"Pr ima della fine del secolo 
l'uomo sbarcherà sulla luna,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COPENAGHEN, 3. — Al­
cuni nrueniinenti , rer i / icat is i 
quasi coufemporancumeufe a 
Copeimpheii, a Washinoton, a 
Mosca e a Londra, hanno 
conferito or/ni al sesto Con­
gresso della Federazione in­
ternazionale di astronautica 
mi interesse politico di gran­
de rilievo. 

A Copenaghen, il prof. Sc-
dov, osservatore sovietico al 
Congresso e presidente della 
Coni missione sovietica per le 
conni ti icn rioni in terplanetar ie 

Stati Uniti e l'URSS è im­
portante -sin dall 'iitiJio, ut 
quanto ali studi compiut i dai 
due paesi sono già in una 
fase avanzata, eri ha affer­
mato pure che tale coopcra­
zione dovrebbe venire al più 
presto possibile estesa, in­
cludendovi tutte le nazioni 
interessate. 

A Mosca, il segretario 
scientifico della commissione 
presieduta dal prof. Sedov, 
prof. Karpenko, ha dichiara­
to oggi ad un corr ispondente 
dell'agenzia Reuter di r i t ene­
re che la questione di una 

cui si ù oitiuti a questa rea­
lizzazione .>. 

E' l'assurda teoria del mo­
nopolio atomico, infranta 
dal corso impetuoso della 
storia, che riaffiora, sotto 
nuova veste, nelle parole del 
ministro americano. Lo spi­
rito delle proposte sovieticlic 
pare invece riecheggiare in 
un comunicato della Società 
reale britannica per il pro­
gresso delle sciente, con cu i 
si annunc ia un profjrnmma 
di ricerche nel campo dei 
razzi, del costo iniriafe dì 
circa 100 mila s ter l ine. II c o -

COrKNAfìHEN — Lo scienziato sovietico Lponiil 
sinil.tro ili CnprnaKhrn Julius lianscn (Telefoto) 

( Continua in pas 1. col.) 

ha smentito le noticte p u b ­
blicate da alcuni giornali oc 
cidentali, secondo cui egli 
avrebbe detto ieri clic « la 
Unione Sovietica desidera 
lanciare un satellite artifi­
ciale in concorrenza con gli 
Stati Uni t i» ed ha energi ­
camente ribadito che l'URSS 
desidera la coopcrazione e 
che è importante inir iare col­
loqui il cui scopo sia quello 
di assicurare un impiego pa­
cìfico dcle nuove inrenr ioni 
tiel campo del l 'astronautica, 
nell ' interesse del l 'umanità . 

Il prof. Sedov ha aggiun­
to che la coopcrazione fra gli 

L'UDINESE E LA PRO PATRIA RICORRONO ALLA COMMISSIONE FEDERALE DI APPELLO 

Anche Pro Patria-Novara è stata truccata? 
Si addensano le nubi sulla squadra catenese 

La Lega colpisca senza timore-di allargare Io scandalo - Si interroghino tutti coloro che dicono di conoscere 
. allri casi di corruzione- Sarà ripreso in esame il "caso Panciroli,,?- Solidali gli sportivi con gli "inquisitori,, 

che l'Italia è l'unico p. i t -c 
c h e : a) non ha ancora inv iato 
una mi-s jone l o n m u n i.ilc a 
Pechino; />/ h.i sot toposto sì-
c o m m e r c i o IOII la ( >n:> . ! . ! ' • ; 
rt-stri/toai l iunu r.iftc he <li fi». 
orzano monopolisti* (t - t -n/ . . , 
rapac i tà operat ive , fi S,,JTO-! 
pone a Ii<cii/d le t -i«),-i.i/n>;ii • 
ver-o la ( ma anche ;>. r i pf"- | 
dotti non m e l o - ; tirile !:-'»•' 
strategiche, tm-ntre in I n j h d - j 
terra e in altri par-: o< < uli-n-1 
n l i le » sporta / ioni di prodo i - , 
ti non strategici ver- o la ( i n a ! 
-orto i M tutto Ida re > 

Dunque , non solo l o b b e - , 
dien/ . i ai t vet, > ,un< ru ani. | 
di cut altri ::»•»» m i «'» !!"«»« < i-j 
di nte aH'vr.nnt n!i -i iuf i - | 
SCÌl'ano in j mi - m r i;i;»,il. a i 
cui non -i.ii.i4< tea i i f ni il lì j 
Patto \ t ! unii o in i!,i!|i tuo5- , 
IfpllCI -etviTii i hi nitori'" a l ] 
Pat to At lant ico -ol io l'.'.ec ita-I 
menre fiorite. Ld è l'un.ca iai-1 

:a r . jsiunz:or.e GCS-Ì •"•*-".O cpe-
r.V:. Qae.-tione n pr.ncip.o 
r!:;r.q.:e. p^ :chè d i l licenzia-
•vfc"'i 'e*::!: o*"o ".,i\n:r<i:i ,->:i 
r>zz ".«> -tuo •...v.rr.'o r orr.bi-

ha :.-s-;r.to r:r-a '.ón n u o -• " . < . - ' 

i.o-:»tor.. 
' ;Ì:*"!.'V:T c u r e l'ILVA 

Altri scandali minacciano 
di aggiungersi a quello venu­
to alla luce lunedi sera :n se­
guito alla decisione delia Le­
ga di retrocedere in serie B 
l'Udinese colpevole, secondo 
le r isul tanze dell ' inchiesta 
condotta dalla Corrmi.--ione 
di Controllo, di avere c-">m 

la 
gio 
Infatti i dir igenti 
hanno det to chiaro 
che qualora la C.A-F. ("Com­
missione di Appello T e d i a ­
le) o in ult ima istanza il C.F. 
(Consiglio Federa le) non ri­
vedessero le gravi decisioni 'òred:b: le 
prese dalla Lena e--t trasci- :Vi::n dV.là 

Ed a minacciare altr i scan­
dali i dir igent i t r iulani non 
sono soli: anche il presidente 
d;'.!a Pro Pa t r ia ed i dir igen­
ti cieì Catania hanno dichia­
rato di possedere elementi 
tali da a l la rgare lo «candalo 
a molte a l t re società. 

a r : j P r a t o la part i ta del 31 mng-} Nuovi scandali in vista 
»-»«»!« 1953 con la Pro ITtna . J , , n r f ; u j c n » 0 d e ; :a Pro Pa-

fr iu .a r i i ; . r i . d o ; / | j a v c r e respinto le 
e tondo, a c c u ; o d , , : a L e g a # c n e n<?i 

siiry comunicato afferma es­
sere stata la società « seppur 
parzia lmente a conoscenza dei 
fatti ». ha dichiara to : * E* in-

den'.orazione in-
l.ciu ;..l.i no- t ra 

neranno neHo scandalo a'.tre,^ c . r t à ciic qus t i ro grand; .-ocet.-j c^ci-. ' r j . r~-~f>r~ -• .'n " 
sTirru sin cu: illeciti aflar; : - r i v i v e n t e C ' 
pos-iocìerebhoro una e s n u - i m - ! r . . . , , . f 
te document-iz-.one e almeno m ' , r a > 
dieci giocatori eh" hanno ve­
stito !a maglia azzurra . 

i: ri'hibo -. 
;. ti'...i s ' T r 

>!o torto 
.! :nci"»n-
tp 'e de 

t.i :.-c:a-

lu veri tà su Pro Patria-Udi­
nese. nemmeno a mezzo della 
voce corrente. Comunque ri­
tengo che tali voci corrent i 
(d incontrolk.òiJi non posso­
no autorizzare una persona 
seria a sporgere denunce o a 
chiedere '. ' intervento delle au­
tori tà . Certo e. per conclu­
dere , che ia r.i.a società non 
intende car:c..r-i gravosissi-
mi danni material i e morali 
che le sono derivat i dai fatto 
ehr terze persone hanno cir­
cuito giocatori da noi stipen­
diati per o-.tenerc illecita­
mente i favori e !a corruzio­
ne. contro l ' interesse della 
m:a s<-c;e*à C.c ogg: si trova 

genti delia « P r o » non fos- lSter lmi (che sa r ebbe .stato 
scro a conoscenza dei fatti l ' intermediario fra il Catania 
accaduti per l ' incontro del 31! ed un cognato di Sca ramel l a 
masg io con l 'Udinese) peri il qua le agiva pe r conto d e l -
sciogliere la l ingua del do t - ; l ' a rb i t ro ) nei r iguard i di 
tor Garavagl ia . Se egii a v e v a ! C a r a m e l l a che in u n a in t e r -
senti to la - voce . che par lava v . \ s t a c o , n c c s s a ««nix> add ie t ro 
,. - J „ U „ „ „ • : . „ a la - G a z z e t t a del lo S p o r t » 

di corruzione della p a r t i t a j ; o h a d c f i n i t o u n r i c a l t a 7 o r e . 
cui accenna perche non ha ; , n l J n a , e t | c r a r e s a b . 
informato subi to Ja C o m m i s - j b : , c a t r a r n i t e un quo t id iano 
sionc di control lo decidendosi- romano Ster l in i af ferma e s -
a fario solo ora? jsere vere le accuse d i c o r r u -

. . , ' z i o n e da lui mosse al lo S c a -
Anche ti Catania m B ? ; r amel ia davan t i a l la C o m -

c J ITJ „ A ,-„..„ - , dimissione di Contro l lo e s o -, S c i i d h F d i n c r . , a < £ P £ r ^ i g i e n e di non ave re r ive la to h5 . bomba » a Catania s e m - ; a l i à d -
bra di v ivere add i r i t tu ra , u A &0 c o s a j r i f e . 
un intero deposito di ^ p i o - ^ , q u a n d o d ice di essere 

nella doloro-a d i z i o n e c h e i ^ v o . t r a gli sport ivi s e m p r e j n n o ^ - ^ d j a l t r c p r o v c 
tutti rx.ssi.no rrmagrr.are - P | " va difionacndos, la con- . a c i ù t c p ^ a m o r d l p a t i : a 

L„ n . t . t a cu. ... n i e n - H v i n z i o n c cne la squadra e t n e a . s . r r l m i ' n o n I o d i c r ^ a 0 
il ri .::. C::r.-vag::a s r n- ,b-j ' \ e r r a condannata a s e m , : r c i p u c r u . p r o n a b l I e c h e C £ , , 5 i 

e cr:; t to 

» Pertini vice segretario del PSl 
! La Dirnionf del Tattito ^o-
I riatiMa italiano, ri irai UM ie­

ri. ha nominato vice srurr la-
rio. in sostituzione del rom-
1 ianto compairno Rortollo 
Moramli. l'on. Sandro rert ini . 
I.A Direzione del PSI pro-
rr.nover-i la rommemoraiione 
ufficiale del vice secretarlo 
sf^mp.irso. hi cotneiden/a 
r e i la rianione autunnale 
del Comitato eentrale del 
Partito. Inoltre, nel trigesi­

mo della morte, a cura del-
ri'fficin ttampa r propagan­
da. «aranno pubblicati i tre 
discorsi dì Morandi al gio­
vani soriallMi. 

Al compagno Pertini. che 
le battaxlie per la democra­
zia e l'cnltà della classe ope­
rai.-! l'anno sempre viMo nelle 
prime file, varia Taffetlno-o 
saluto e l*augnrin di buon 
lavoro di tnttt i oomunl&ti 
italiani. 

ne'K.-itii ent« jierc.ic 
,v- i . . . . i . i q u a n ' o -i lcgse r.cl 
, e i:ini:iicr.to ridila L^g::. e e . ' è 
jcl'.e .i Husto c.:rc--=ero voci 

i !.. cfi. 'ruzi'ne cr.ncer-
.',-. ^.-r:« P . o Patri..-Udi-

rif-r. t-'iito elio ncH'.-mrio suc-
'cess iVo qu.o.ri.e z:rr:.'r>;e fu 
(esc luso dalla -qu:-d-a per 

o u e - t o :: 
: re e he le 

e .-cci e 
i O J - ' . V 
i 

tnn,v>. A 

| c , r 
i nen .e 
I 

• qralr '-
!gu.Trdr. fi vn tar 
! \ ' c i d. corruz.c-ne corren ' i •-
Bu-to Ar-i7:o n-.n r.g-jr.rd i 
vano a (latto !a g . : . . Pro P i 
t r i i -Cd.no-o. ii">.« Titr^ u.s-a 
che "*zria'ier.» .i*. - rde e-i-n 
petente. Onde 1 "ev.dente er­
rore compiuto nel deplorar* 
la società che non conoscevi 

P * «- * 
. - i -. 

Novara 
-V( s o - ' 

- . i . 

n n ; 

ci ,e . . i 
li e :. 

ca.r.rìo ne-:": • 
r.el'a -tc>.-r. r. 
I&.Ì2-53. 

N c n f-cco.-.-
t*. pr.rt.^.V:.-re 

\ agl io . I^r ;vc d ichiaraz ioni 
,-ono eh n o t e v o l e p rtala. co-
stituJ-c-c.no il f s t to n u o v o che 

rlAi'Oue..a 
- i\cr.-o riferisca a quel le stesse prove f n u . a n a nel v :aggio 

la scr .e B. E tut to c h f . < - r e b b e r o a n c h c . i n m r . n o 
jsommato. quc.-la p r eoccupa - . a , p r e j t l d e n t e d c I Ca tan ia e 

ta - p o r t i v a * r
l O I ] , c - f

n 0 V P 2 " a r C ** ? "iTtrIcua-dant i fatti di cor ruz io-3 ^ .fondata . c h e dia più par t i , c e t h c i n t c r e s s a n o d i r e t t a -
- e-r- un m- . r i a ' , U t a " ° ; Z i a T c h c "U W Z m c n t e l ' a t tuale c a m p a g n a di r . c un m.t..- « t o r i aei la Lega ? a r c b b e r o ' : n o r a l l z z a z i o n e . QuQÌ{c

h
prOYC 

per comoren- a-sai mal di.sposii verso la c l o t . c o n I o I a I i { d l l . , V n t i 
ere :a grnv ta delle ?fTer-1società ros s 0 0 Iu . non c r c - ì d o ] c .- tania spe rano di "por-

:r.r,7:> ni fatte da! d r t t . Gara-Sdendo cs-i alla proclamata , a r c C O n < c J n ^e- B (sc 
iifnoccnza dei di r igent i s i c i - l a i l f ...a d o v f S f C c ; , c r c i a d e -
iiam circa i fatti loro a d d e - ; c - , s : o n e d e : , a L c g a ) a n c h e 
bitat:. cioè 1 aver corro t to con u a l c h e , , U r a g r o ? ? società. 
un a-sceno di l.sOO.OOO (del , >.,, , - , - « Q ^ , ^ ^ » ! ! , 

pr « t r i n e r à In I ^ = : , •> r-vc -quale non >i sarebbe però ' M a . ,l] 'Ca.so . Sca ramel l a 
dere le »r.;i.t:r:n ' MU-C ne. (trovata t raccia) l 'arbitro; r o - , n o n c a > 0 , a 5 P a d a c h c Pcnóc 

cm. ro . i t 
Bv.-V 

de .'ialiZii 

Qur-'. che n o i s. comprende . ! 

^ mano Scaramel la per falsare •=»! capo dei d i r igent i c a t a -
' ii: r isul tato del l ' incontro Ca- ne<i. Ci sa rebbe anche ia p r e -

tania-Milan. I sunt i (per o ra ) corruz ione 
-cnrle.! Sopra tu t to preoccupa l u i - avvenuta per la par t i t a Ca 

pero, e perche s ; a occorso u n ; t : m a offensiva, quel la della tania-Milan di ques t ' anno , 
e r ro re della L?ga ( a m m e t - l q u c r e l a per diffamazione, 
tendo che v e r a m e n t e i d i r i - l ae l l ' ex segretar io del Catania» (Continua in s pai. j eoi) |nesso al settore mUitore, con 

possibile c o o p e r a t o n e sovie­
tica con gli scienziati ame­
ricani per quanto concerne i 
progetti per il lancio del sa­
tellite artificiale, verrebbe 
discussa dalla commissione in 
settembre. Egli ha aggiunto 
di ritenere chc lo scambio di 
informazioni scientifiche pro­
poste dagli americani si rive­
lerebbe « molto proficuo » per 
gli ulteriori sviluppi dei sa­
telliti. 

A queste due concrete pro­
poste di c o o p e r a t o n e in t e r -
uariouate, chc seguono e in 
certo senso, sviluppano le no­
te d ichiarar ioni di Nikita 
Krusciov e dello stesso Se­
dov, fanno riscontro, da parte 
americana, prese di posizione 
contraddi t tor ie . Una esplici­
ta accettazione, se non delle 
proposte sovietiche, per lo 
meno del principio della col­
laborazione in ternar ionale nel 
campo del l 'astronautica, sem­
bra conten'va — per e sem­
pio — nel messaggio inciafo 
al Congresso di Copenaghen 
dal signor Sherman Adams. 
assistente di Eiscnhower. Il 
messaggio dice: • 71 presiden­
te mi ha chiesto di farvi per­
venire i suoi ringraziamenti 
per il cordiale messaggio ri­
cevuto in relazione al pro­
getto di veicolo satellite in 
occasione dell'anno geofisico. 
Soi apprezziamo particolar­
mente In vostra sollecita of­
ferta di collaborazione al 
progetto ed abbiamo chiesto 
alle autorità interessate di 
esaminarla con ta massima 
attenciotie . 

Diverso e invece lo spirito 
chc sembra animare talune 
delle ' autor i tà interessate » 
a cui l 'assistente di Eiscnho-
icrr si riferisce. Spiaccrole 
impressione ha destato, negli 
ambient i del Conpresso di Co­
penaghen. una dichiarazione 
fatta oggi alla stampa dallo 
americano signor Donald A. 
Quarlcx, ministro aggiunto 
alla Difesa pe-r le ricerche di 
studio. Quarlcs ha detto chc. 
^ebbene t particolari rclatit ' i 
ni lancio del p runo solcHite 
ariificin'e verranno resi no­
ti, •• i dati d'interesse milita­
re concernenti la labbrica-
:ione del satellite rimarranno 
segreti -. Rispondendo alle 
obiezioni, mosse da alcuni 
par lamenta r i degli Sfati Uni ­
ti, circa l 'opportunità di por­
tare a conoscenza di altre na­
zioni i progressi compiuti da­
gli Stati Uniti nel campo dei 
missili, « io non ritengo — 
ha aggiunto Quarles — che 
la pubblicità da ta a questo 
nostro progetto possa tu al­
cun modo pregiudicare la si­
curezza. Gli scienziati s t r a ­
nieri , in/atti, potranno ve­
dere ciò che può essere rea-

e | ! i :zafo . ma non conoscere la 
[tecnica, evidentemente con 

municato non manca di so t to ­
l ineare l 'opportuni tà che gli 
esperimenti siano condotti 
simultaneamente in molti 
PaesL 

Il principio della collabo­
razione ha fatto, comunque, 
un passo avanti; il Congres­
so internazionale di astro­
nautica ha infatti deciso que­
st'oggi, a conclusione della 
prima giornata dei suoi la­
vori, che « un programma 
mondiale per le ricerche spa­
ziali t d o r r e b b e essere e labo­
ra ta sotto gli auspici del-
l'ONU. In via preliminare. 
è stato deciso di eleggere 
un comitato diretto dal dele­
gato americano Andrew Ha-
Icj/, presidente della Società 
americana ver gli studi sui 
razzi. Il comitato dovrebbe 
prendere contatto con l'UNE-
SCO. ed assolvere ni suo 
compito entro tre n-.esi. 

Fin qui gli aspetti politici 
della questione. Dal punto di 
cis ta piti s t r e t t amente t ec ­
nico e scienti / ìco. la cronaca 
odierna deve registrare una 
serie numerosa di dichiara­
zioni e di notizie dì notevole 
interesse: innanzitutto quello 
dello scienziato americano 
Frcderik Durant, presidente 
della Federazione internazio­
nale di astronautico, il qoale. 
parlando davanti al Congres­
so di Copenaghen, ha detto: 
« Prima che questo secolo fi­
nisca. una astronave pilotata 
da esseri umani avrà raggiun­
to la Luna ». 

Con molta attenzione, e 
stato anche seguilo l'inter­
vento del prof. Hìtc'nkock, 
che ha discusso, fra l'altro, 
i seguenti problemi: 

1) Esigenze alimentari de­
gli astronauti: potrebbero es­
sere: soddisfatte ponendo nel­
l'astronave una coltura di ve­
getali sostanziosi e rx>eo in­
gombran t i . come. T>cr e»emp:o, 
alcuni tipi di alghe. Va da se 
che l'equipaggio dovrebbe es­
sere preventivamente sottopo­
sto ad un prolungato allena­
mento. tale da renderlo adat­
to ad assimilare l ' inconsueto 
:ipo di a.'imcntacioiie. 

2) Respirazione: l'equipac-
gio non dovrebbe essere for­
nito di maschere ver l'ossi­
geno. 71 ricambio di aria do­
vrebbe i n recc essere assicu­
ra to creando ejrtitìcialmcTtre 
un «ambiente naturale* nel­
l'interno de l razzo, med ian te 
l ' immissione, a bordo del l ' a -
s t rona re . dì p iante , generatri­
ci di ossigeno e eliir.inatricì 
dell'anidride carbonica. Espe­
rimenti in questo campo — ha 
detto Voratore — si stanno 
già effettuando negli Stati 
Uniti. 

3) Temperatura: duranfe 
la « fuga » dall'atmosfera, Ta 
temperatura delie pareri del­
la « mve «partale » renderà 
a crescere paurosa mente , ma, 
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